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Alfa: non è con il clamore 
. • / • . • • • 

* ^ a si supera la crisi 
Un balletto di interventi e dichiarazioni contraddittorie e propagandistiche di uòmini di governo e dirìgenti 
dell'azienda - Un modo non serio per affrontare i problemi - Crisi dell'auto e responsabilità del governo 

L'Alfa è una «azienda sim­
bolo» che fa notizia, e, qual­
che volta» colore. È difficile 
per là pletora degli esperti 
improvvisati, nonché per ì 
vari ministri, sottosegretari 
o deputati, resistere alla ten­
tazione di dire la loro per 
conquistarsi un titolo, ma­
gari piccolo piccolo, su qual­
che giornale. A costoro, in 
realtà, importa assai poco 
dell'Alta e ancora meno della 
sorte di coloro che vi lavora­
no. Essi non si preoccupano 
affatto Che questa azienda 
superi la sua crisi ed eviti di 
andare alla malora. L'unica 
cosa che II interessa davvero 
è che il loro nome e la loro 
opinione (tanto più ardita è, 
meglio è) compaiano sulla 
stampa. Anche di queste mi­
serie può morire un'azienda 
e, alla lunga, persino un pae­
se. -• -••-:-• • ••-•••-

Spiace che 1 dirigenti e gli 
ex-dirigenti dell'Alfa non 
abbiano sentito il dovere di 
mantenere un atteggiamen­
to riservato e abbiano contri­
buito anche essi ad alimen­
tare il fiume delle in terviste e 
delle dichiarazioni (quando 
non addirittura quello del 
dossier) che creano soltanto 
Confusione e sconcerto. Tut­
to ciò non giova né all'Alfa 
né al suo gruppo dirigente. 
Anche se apprezziamo 11 fat­
to che nell'ultimo incontro 
con la FLM abbiano usato 
toni più distensivi che con­
tribuiscono a riportare su di 
un piano più corretto Ja trat­
tativa. 

Se si vuole che l'Alfa esca 
dalla crisi è necessario che 11 
suo gruppo dirigente e il go­
verno si comportino io modo 
più corretto e lineare. Un mi­
to innanzitutto bisogna sfa­
tare: quello secondo il quale 
il destino dell'auto e, In par­
ticolare, quello dell'Alfa sa­

rebbe ' ormai irrimediabil­
mente segnato. Non è così. 
L'Industria > automobilistica 
non è affatto destinata a 
scomparire. Anche se non a-
vrà più 11 ruolo trainante che 
ha avuto nel passato (e ciò 
non è affatto un male) pur-
tuttavla un ruolo continuerà 
ad averlo, anche perché una 
domanda di auto continuerà 
ad esserci, -:.•* •-.-.• 

Il problema vero allora è: 
'quale auto», produrre e *co-
me» produrla. . Vlndustrla 
automobilistica è certamen­
te, fra quelle cosiddette ma­
ture, la più aperta alle Inno­
vazioni di prodotto e di pro­
cesso ed è dalla rapidità con. 
cui si introducono queste in­
novazioni che dipende la so­
pravvivenza o meno di una 
impresa. • -•••...••>.. 

Le imprese italiane sono 
tutte, chi più chi meno, in ri­
tardo rispetto.a questi pro­
cessi di Innovazione ed è 
principalmente da qui che 
deriva la loro crisi attuale. 
Le cause, di questo ritardo 
sono molteplici e non poche 
responsabilità hanno i grup­
pi dirigenti delle Imprese. 
Ma preminenti sono le re­
sponsabilità del governo. Jn 

quasi tutti gli altri paesi il 
processo di ristrutturazione 
dell'indùstria automobilisti­
ca è stato fortemente Incen-

-. tivatoe guidato dallo Stato. 
Jn Francia (Renault) è fn 

Germania . (Wolkswagen), 
con buona pace dei nostri 
neo-liberisti, lo Statò ha ad­
dirittura assùnto 11 controllo 
delle Imprese per garantirsi 
Che quel processo andasse 
realmente avanti. In Italia, 
invece, non si è fatto pratica­
mente nulla. Il plano auto è 
del tutto inoperante e privo 
di finanziamenti. 
" L'accordo fra l'Alfa e la 
Fiat, del quale si parla ormai 
da molti mesi, è ancora in al­
to mare. Di innovazione tec­
nologica si scrive molto sul 
giornali ma se ne fa molto 
poca nelle aziende. Di questo 
passo non è solo l'Alfa che 
rischia il fallimento ma con 
l'Alfa l'intera industria auto­
mobilistica italiana. 

Se a questo esito negativo 
non si vuole arrivare easso^ 
lutamente necessario che 
cambi, e cambi profonda­
mente, la politica economica 
ed industriale del goyerno.. 
. Certo, questo da solo non 

bastai Nell'Alfa si sono accu­
mulati problemi e contrad­
dizioni che nessuna pro­
grammazione da sòia potrà 
mal risolvere. Lo squilibrio 
fra operai diretti ed indiretti 
e fra impiegati ed operai de­
nunciato da Massaccesl è il 
frù ttó di urta politica delle 
assunzioni scriteriata ' e 
clientelare (voluta soprattut­
to dalla DÒ) alla quale oggi 
bisogna cercare di porre ri­
mèdio senza però pretendere 
di usare la scure. . '. 
• Il tassò abnorme di.assen­
teismo, che affonda le sue 
radici non solo nel malcostu­
me ma anche nella Corruzio­
ne, non può essére ridotto 
dal •plano' ma richiede una 
battaglia aperta da parte del 
sindacato e l'uso, da parte 
della direzione, degli stru­
menti legali Che ha a sua di­
sposizione. ;i \:> > ; 

. Le gravi lacune nel settore 
della progettazione e della 
commercializzazione si pos­
sono colmare soltanto con 
un maggior rigore nella scel­
ta del quadri per I quali, se 
deve valere il principio del ri­
conoscimento della profes­
sionalità, deve valere ancora 

Ora la trattativa prosegue 
ROMA — Dal 4 gennaio l'Alfa e il sindacato 
riprenderanno a trattare punto per puntò: 
fino a quella data e per tutta la trattativa, 
l'azienda esclude iniziative unilaterali. Que-. 
sta la sostanza del comunicato della FLM, . 
dopo l'incontro dell'altro ieri-con l'azienda. 
L'azienda — dice ancora il comunicato — ha 
riconfermato gli obiettivi del piano stratega ' 
co e la volontà di mantenere la propria auto* 
nomia tecnologica e produttiva. 

Il «massimo di attenzione e di mobilltazio-

' ne» chiede la FLM, però{ ai lavoratori rispet­
to alla trattativa, poiché neppure l'altro ieri. 
è emerso niente di nuovo sulla riorganizza-

. zione della rete commerciale .e sulFutilizzo 
della cassa integrazione. Riconfermando te 

.conclusioni dell ultimo coordinamento Alfa, 
la FLM richiama alla prosecuzione di tutte ; 
le iniziative sia a livello di fabbrica che con 
Te istituzioni. Annunciando che si è aperto 
un tavolo di confronto con il ministro delle 
Partecipazioni statali, la FLM riconferma il 
convegno dei primi di gennaio a Milano è, 
in prospettiva, la conferenza di settore. 

di più quello della responsa­
bilità individuale. La caduta 
della domanda sul mercati 
esteri e su quello nazionale 
comporta con ogni probabi­
lità un ricorso prolungato al­
la cassa integrazióne guada­
gni, nientré U crescente diva­
riò fra costi e prezzi pone il 
problema di un sensibile ele­
vamento della produttività, 
di una ferma lotta agli spre­
chi e di una accelerazione 
nell'Innovazione del proces­
so produttivo. 
'. Lo sforzo di programma­
zione, da parte del governo è, 
in altre paròle, del tutto vano 
se non si incontra con un au­
tonomo »sforzo» produttivo 
da parte delle; imprese e se I 
lavoratori non contribuisco­
no a questo sforzo. 

Non esistono soluzioni in­
dolori per una crisi così gra­
ve e II fatto di non avervi 
contribuito non pone certo i 
lavoratori al riparo dalle sue 
conseguenze. EH clòi lavora­
tori per primi sono consape­
voli e l'accòrdo produttivo si­
glato a giugno testimonia di 
questo fatto. Ma un conto è 
Impegnarsi a fare sacrifici 
per avviare a superamento fa 
crisi, altra cosa, invece, è as­
sistere passtvamen te al len to 
declino dell'azienda per re­
sponsabilità del governo o 
per limiti e ritardi del suo 
gruppo dirigente. Per questo 
ai lavoratóri spetta oggi un 
duplice'compito: da un Iato 
fare sino in fóndo il loro do­
vere, rimuòvendo tutto ciò 
che nelia loro Condotta osta­
cola o ritarda là piena appli­
cazione degli accordi produt­
tivi, e dall'altro incalzare la 
direzione e il governo affin­
ché anch'essi facciano sino 
In fondo e senza riserve il lo­
ro, •_: /-. --•-. - ; ..- - • 
~ Gian Franco Borghini 

La Montedison rompe le trattative 
Nessuna garanzia per i ILveUi occupazionali nel Petrolchimico -Ieri assemblea in fabbrica; 

BRINDISI — La Montedison ha rotto 
la trattativa per il Petrolchimico di 
Brindisi. Un gesto grave arrivato nel- : 
la notte mentre l'incontro durava or­
mai da molte ore. La rottura è avve­
nuta su un punto chiave: l'azienda 
malgrado raccordo del febbraio scor- ' 
so, malgrado i risultati della riunione 
sindacati-governo di una settiamana 
fa non vuole dare garanzie sul mante­
nimento dell'occupazione. Contìnua 
in sostanza a parlare di ««suberi» per 
un migliaio di lavoratori, gli stessi per 
i quali aveva unilateralmente chiesto 
la cassa integrazione quindici giorni 
fa. 

Senza raccordò su questa questione 

la trattativa è arrivata ad un punto 
morto e alla fine si è spezzata. Ieri 
mattina dentro il Petrolchimico pu­
gliese si è tenuta una assemblea nel 
corso della quale tutti i lavoratori so­
no stati informati stilla rottura avve­
nuta nella notte e si è deciso di ripren­
dere con forza la lotta. L'appunta­
mento peri 4.000 del Petrolchimico è 
fissato per lunedi mattina quando sa­
ranno annunciate le nuove iniziative 
di protesta. t:r~>: 

In un comunicato la Fulc afferma 
che «fatteggiamento della Montepoli-
meri assume connotati di estrema 
gravita perché da un lato contravvie­
ne alle indicazioni fornite dal gover-

rl% 
no e dall'altro esaspera uno stato di 
tensione sociale in una realtà del Mez­
zogiorno già coinvolta in un processo 
di degrado produttivo e occupaziona­
le». La' Federazione unitaria dei chi­
mici ha già chiesto che il governo con­
vochi le parti e imponga alla Montedi­
son (visto che sino ad ora non c'è riu­
scito) tt rispètto dettesue indicazioni. 
Orórtterunwrturadeno^biìunert-
tee la garanzia peri livelli occupazio­
nali. .•:^.;>' •-- &£••'•;::* /.<*; - y'^' •• 

Il rifiuto da parte della Montedison 
— continua la nota della Fulc — di 
rispettare gli accordi del febbraio 
scorso, e l'insistere dell'azienda nel 
parlare di «consistenti aree di lavora­

tori in esubero» impediscono di ripri­
stinare nello stabilimento una situa­
zione di normalità. La Montedison Ie­
ri ha a sua volta diffuso una nota in 
cui — pur usando toni formalmente 
distensivi e non parlando neppure dì 
rottura delle trattative ~ insistè nell' 
affermare che la stabilità dell'occupa­
zione potrà essere discussa coi sinda­
cati SOM» dopo il 31 dicembre, ovvero 
soió albi luce de} piano chimico nazio­
nale. E un modo scoperto per cercare 
di 'strappare all'interno del piano i 
maggiori benefici. E che tutto questo 
appesantisca il dramma dei lavorato­
ri evidentemente alla Montedison 
non interessa. ••:• 

Irena Conti 
A COLLOQUIO 
CON LECH WALESA 

OHI 
*S» 

STOMA FOTOGRAFICA 
DEL LAVORO 
IN ITALIA 
A 

Merloni«rkpolveM>> là disdetta 
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Introduzione 
di Raffaele Rina»* 

ROMA — Adesso la Confindu-
stria rispolvera la disdetta del­
l'accordo del *75 sulla scala mo­
bile. L'ipotesi della disdetta è 
stata avanzata, in una'intervi­
sta, dal presidente Merloni: 
•Sulla scala mobile — ha detto 
— oggi siamo in credito e pos­
siamo permetterti di essere ri­
gorosi e fermi sulle nostre posi­
zioni*. Una risposta di scontro, 
quindi, al documento unitario 
del sindacato che ieri è stato in­
viato alle strutture. Ventisette 
cartelle fittissime chi a partire 
de questa settimana 
no l'esame della • 
Si comincerà con se 
dei delegati delle issprese e ter­
ritoriali poi la due assioai arri­
verà nelle fsbbrieht. Ecco (pur­
troppo col necessario sene ni sti-
SIM) i dieci punti in cui si arti­
cola il documento: 

1) Ricostruzione e fin—cita 
delle zone terremotate. Qui a 
giudizio di CGIL. C1SL e UIL 
ci sono da registrare gravi ritar-
di e pericoli. Per superarli le 
proposte sindacali puntano su 
due questioni; un'autorità di 
governo cui affidare la respon-
sabilità di coordinarne» 
ricostruzione; un piano di \ 

scita corredato da un program­
ma straordinario per U lavoro. 
. 2) Misure straordinarie per 

occupazione e sviluppo del 
Mezzogiorno. La prima esigen­
za è quella detta riconversione 
dell'intero apparato produttivo 
meridionale. Qui. inonre do­
vranno essere dislocati settori a 
tecnologia avanzata.'Altri pun­
ti di fona indicaci sono la chi­
mica, la siderurgia è l'industria 
agro-alimeatare oltre ed un 
piano per il risanamento dèi 
grandi centri urbani. Per quan­
to riguarda la politica del lavo­
ro poi si parla di riforma del 
coricamento e di contratti di 
formazione-lavoro per almeno 
50 nula giovani. 

• 3). Interventi immediati e 
prioritari nei settori produtti­
vi. Il paese — dice il documento 
— ha bisogno di un programma 
di riconversione complessiva 
dell'apparato produttivo. . 

4) Governo, del mercato del 
lavoro. Confermato il dissenso 
con i recenti provvedimenti go­
vernativi in materia di mercato 
del laverò. CGIL, CISL e UIL 
partano invece di decentra­
mento del coHnramrato, di 
sperimeatazione dei 

strumenti adottati con la Ugge 
.140.. C'è inoltre l'individua­
zione dell'Agenzia del lavoro 
quale organismo con compiti 
promozionali sulla domanda e 
l'offerta. - • -

5) Riforma e ristrutturazio­
ne della distribuzione. 

6) Pubblica amministrazio­
ne. La riforma detta, pubblica 
amministrazione è sfcments 
fondamentale per garantire ra­
pidità ed'efficacia aTTinterven-
to pubblico; 
- 7) Misure per fa politica di 

bilancio. Per gataatire U vpm> -
me 
pubbttcberi 
di una amata fotta aB*« 
ne. della riforma del < 
so tributario (manette agli eva­
sori), registratori di caemeigu-
lati. 

e) Politica delia spesa:e dei-
ia sicurezza sociale. Par con-

H disavanzo pebblico a 
col tassa pregranutia-

to di inflaziona le misure indi­
cate da CGIL, CISL» UIL indi­
cano questi punti; interventi 
selettivi s o l i spasa corrente, 
salvaguardia per gK investi­
menti di Regioni, Province, Co­
muni, riforma del sistema pen-

Rey/rnortd WuHems 
TELEVISIONE 

EMe W. HeiHey 
H. NEW DEAL 
E IL PROFUMA 
DEL MONOPOLIO 

Martedì incontro per flndesit 
che 

CD 

TORINO — Cinque mesi i 
il ministro dell'industria 
avrebbe verato entro 
per il risanamento dell'elettronica ovile e ce* 
convinse rindesit a sospendere i Kceaaiaaienti. 
Tre settimane fa l'Indeait ha riaperto la procedu­
ra per licenziare 1.200 lavoratori di Tavèram, nel 
Casertano, e 700 di None, presso Torino. Atte ore 
24 di martedì i 1.900 licenziamenti < 
definitivi. Per le ore 19 di martedì,, 
minuti prima che scada la procedura, 1 
convocato 1 sindacati per trovare una 
•in extremis*. Ecco un bell'esempio di 
governa il Paese e si fa politica industriai*. * • 

Martedì pomeriggio tutti i lavoratori Indesit si 

300 

riuniranno nello stabilimento «sei. di None (dove 
si facevano i televisori) e ci rimarranno finché 
non arriverà la natisi» ebe i licenziamenti sono 
stati revocati. Naturalmente iniziative e lotte 
non cesseranno m. cosse tutti si augurano, i liceh-
tiameati saranno Mercati. 

In un comunicata emesso al termine di un in­
contra svoltosi jarHra PCI e Cgil. Cisl. Uil e Firn 
del Piemonte, ai chiede non solo la revoca dei 
licenziamenti, ma l'autorizzazione del governo 
per costituire un consorzio Indesit-Vosson.E-
mtrsea quale polo di elettronica civile insediato 

lss}Mpente ài Sud. Si chiede inoltre che la 
partecipi al consorzio solo per la sua rica-

\ a termine, lasciando alle tre azien­
de la gestione industriale. 

dei 

Onf • , V|Vvanieune^s^sa>mBBBeaejonieje^snBjev . . . vaj^se^aan 

*i Politiche dei prezzi e dette 
tariffe. La peVtka dette tariffe, 
dei prezzi, dell'equo canone. 
dei tassi di interesse deve sotto­
pórre a rigoroso controllo pub-
baco la loro indicizzazione, per 
realizzare: l'obiettivo del tasso 
di imlaztòne programmato. 
vWi Politiche retributive. 
struttura e dinamica del costo 
4*1 lavoro. CGIL, CISL e UIL 
apumono il 16 Sé come livello 

' programmato di inflazione co­
me soglia di riferimento delle 
politiche rivendicative del sin­
dacato! La proposta è quella già 
resa nota nei giorni scorsi. All' 
intemo della strategìa rivendi­
cativa del sindacato sì colloca­
no anche i contratti di lavoro. 
Particolare significato assumo­
no questi obiettivi: la riduzione 
dell'orario di lavoro, l'organiz­
zazione del lavoro e gli inqua­
dramenti professionali (valo­
rizzazione delle professionali­
tà). 

Per quanto riguarda poi l'in­
dennità di anzianità (liquida­
zione) CGIL, CISL e UIL riba­
discono le acche compiute a 
Montecatini e parlano della 
salvaguardia del valore reale 
degli accantonamenti annuali 
attraverso la loro indicizzazio­
ne alla dinamica del costo della 
vita. L'ultimo punto riguarda 
poi il fondo di solidarietà per il 
Mezzogiorno finalizzato ad in­
vestimenti sociali e a promuo­
vere l'iniziativa delle coop e di 
imprese autogestite per creare 
nuovi posti di lavoro. Il fondo 
— dice il documento — sarà a-
limentato dai - proventi dette 
trattenute istituite per finalità 
oggi esaurite (Casca), Tbc, E-
neoK...) oltre che da contributi 
volontari dei lavoratori la cui 
restituzione dovrà essere ga> 
rantita anche col concorso dello 
Suto. 

Quando porli o coso Alimenti Kndus» 

r^uort Natakl.~rBuort Armo'L.Tàrttt Augurila. 
con 

oncia 
. . . . . . - v * ' • : ' 

Vino spumante dì qualità da uve aromatiche 
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